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Dopo Leibniz: concezioni della Materia nel primo Settecento tedesco

Proponente e fruitore del programma: Roberto Palaia 

Il progetto si proponeva di approfondire i mutamenti di significato che caratterizzarono i termini materia, matière, matter, stoff-materie nel periodo fra la metà del Seicento e quella del secolo seguente, quando cominciarono ad essere pubblicati i primi scritti kantiani. Nello studio preliminare allo svolgimento del progetto si sottolineava come gli esiti delle filosofie naturali affermatesi nel corso del XVII e del XVIII secolo proponessero la necessità di considerare meglio le loro relazioni con le concezioni teologiche e antropologiche coeve. Si trattava quindi di verificare la validità di quelle letture della rivoluzione scientifica e della riflessione filosofica preilluminista che non sempre avevano considerato il ruolo svolto dalle concezioni religiose proprie dei protagonisti di quelle discussioni scientifiche.

Un altro tema che è emerso nel corso della ricerca è stato quello della progressiva ‘erosione’ dei concetti espressi nelle filosofie naturali seicentesche, la quale si determinò nel corso del XVIII secolo, parallelamente alla crescita delle conoscenze scientifiche portatrici di contenuti più rigorosi per termini quali forza, organismo, natura e anche materia; da tutto questo nacquero problemi descrittivi inediti per il linguaggio filosofico, che infatti venne profondamente trasformato nel corso dei secoli XVII e XVIII. La concezione ‘essenzialistica’ della materia di origine aristotelico-scolastica, legata alla distinzione fra qualità primarie e secondarie, che aveva dominato il dibattito filosofico e scientifico almeno fino a Galilei, appare sempre più lonana dal significato che materia andava assumendo nel corso del secolo XVIII; e alla fine del Settecento si giunge a una concezione ‘percettiva’ della materia, cosicché essa, si potrebbe dire, finisce per smaterializzarsi.
Fin dagli anni della morte di Leibniz il paradigma scolastico, fino a poco tempo prima dominante nelle università tedesche, appariva ormai molto indebolito: nel corso del Seicento i contenuti cartesiani e la diffusione della filosofia di Hobbes avevano progressivamente soppiantato gli insegnamenti scolastici; la filosofia di Leibniz già a partire dagli anni ottanta e novanta del secolo XVII, ben prima quindi della grande diffusione del wolffismo, iniziava ad essere molto presente nelle università e presso le accademie e gli scritti del pensatore tedesco, a cominciare dalla Theodicée, dalla Monadolgie nelle versioni latina e tedesca, così come il carteggio con Clarke prontamente tradotto in tedesco dallo stesso Wolff, godevano di una significativa circolazione.

Durante il periodo trascorso presso la G. W. Leibniz Bibliothek di Hannover lo svolgimento del lavoro di ricerca è stato organizzato in queste direzioni.

1. Approfondimento dei temi relativi al termine materia nel carteggio con Clarke, esaminandone anche gli scritti preparatori (manoscritti Hannover LBr 160) e altre lettere coeve dedicate ad argomenti simili (Lbr 15 e Lbr 17, indirizzate rispettivamente al primo medico dello Zar, Areskin e al medico inglese Joan Arnold) .

2. Studio dell’evoluzione del termine nei filosofi del primo Settecento tedesco, prendendo in esame gli scritti che al tema della materia e della natura delle sostanze erano stati dedicati in occasione del concorso sulla natura delle monadi, indetto dell’Akademie der Wissenschaften per l’anno 1745 e quello di qualche anno posteriore sulla natura delle comete;

3. Studio dei tentativi di conciliazione fra la filosofia naturale di Newton e quella di Leibniz: 

a. Madame du Châtelet, Institutions physiques, 1745; 

b. Samuel Formey, Recherche sur les elements de la matière, 1748; 

c. Rudger Boscovich, Theoria Philosophiae Naturalis, 1752;

4. Spoglio degli articoli comparsi sui giornali scientifici e eruditi dell’epoca «Acta eruditorum», «Journal des Sçavans», ecc

5. Analisi delle voci tematiche dei vocabolari e delle enciclopedie settecentesche: Zedler, Universal Lexicon; Diderot, D’Alambert, Encyclopédie des Arts et des Metières, ecc.

Durante il periodo trascorso in Hannover presso la Gottfried Wilhelm Leibniz Bibliothek è stato possibile visionare e schedare la letteratura primaria sopra citata; inoltre, poiché la biblioteca è deputata anche alla raccolta della letteratura secondaria leibniziana, è stato possibile visionare alcune decine di contributi (saggi e testi) di letteratura secondaria.

Il materiale raccolto fornirà la base di dati su cui verrà redatta le relazione “Materia nel primo Settecento tedesco” che verrà presentata in occasione del XII Colloquio Internazionale dell’ILIESI Natura, previsto presso Villa Mirafiori a Roma nel gennaio 2010.
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